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LA  N O STR A  E N T R A T A  A  PO LA .

Pola, 6 novembre.
Ieri m attina, prim a dell’alba, la divisione Cagni è 

partita da V enezia a lla  volta di Pola, con le truppe da 
sbarco. L a spedizione com prendeva : la corazzata Saint- 
Bon, i cacciatorpediniere A bba , La Masa, Pilo e  Mis- 
sori, le torpediniere d ’alto m are Procione, Climene e 
Pellicano, funzionanti d a  navi dragam ine, le torpedi­
niere 2, 4, 41, 64 P. N ., la « 16 O. S. » e  quattro m oto­
scafi arm ati, quattro M as costituenti la  scorta della for­
mazione. Umberto Cagni aveva alzato l ’insegna am ­
miraglia sulla torpediniera « 64 P. N. ».

A lle 5 abbiam o perduto di vista gli sbarram enti 
di Venezia e  i loro fanali. La notte era oscurissima, 
minacciosa. V ento di scirocco, nebbia e nuvolaglia, 
piovaschi, m are lungo. H o preso imbarco sulla torpe­
diniera « 4 P. N. », com andata dal tenente di vascello 
Paolo Maroni e  destinata ad entrare per prim a nella 
form idabile piazzaforte m arittim a dell’im pero, dove 
nessuna nave da guerra italiana, — se non il « Grillo » 
di Mario Pellegrini e l’imbarcazione di Rossetti e Pao- 
lucci nei due eroici colpi di m ano notturni che varran­
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